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INTERVISTA A RICCARDO COLOMBANI, SEGRETARIO GENERALE DI FIRST CISL

«Il piano non minaccia la biodiversità  del settore
~~.

business sono altamen-
te complementari» dice
Riccardo Colombani,

segretario del sindacato dei ban-
cari First Cisl, che è positivo
sull'operazione tentata da Mps.
Il risiko bancario in Italia si
scalda ancora con l'opera-
zione Mps-Mediobanca. Che
effetti potrebbe avere la na-
scita di questo "terzo polo"
del settore?
La nascita del terzo polo banca-
rio non ci ha mai appassionato.
Siamo sempre stati contrari a
tutte le operazioni di concentra-
zione fondate esclusivamente su
sinergie da costi, perché sape-
vamo che avrebbero ridotto l'oc-
cupazione e la presenza fisica sui
territori, con le conseguenze ne-
gative per imprese minori, per
la riduzione del credito conces-
so, e per le famiglie, soprattutto
per le persone anziane che uti-
lizzano l'internet banking con
difficoltà. L'offerta pubblica di
scambio volontaria di Mps, fina-
lizzata al controllo di Medioban-
ca, ha razionali diversi perché i
due business sono altamente
complementari e la volontà di-

chiarata consiste nel proteggere
e valorizzare i due marchi stori-
ci della finanza italiana. Se la rea-
lizzazione sarà coerente al pro-
getto industriale descritto non
ci sarà una perdita di biodiver-
sità. Diversamente, ci saranno
conseguenze
negative per
tutti gli sta-
keholder e ri-
verberi reputa-
zionali per la
compagine so-
ciale. Non di-
mentichiamo-
ci che il Mef
con 1'11,7% del
capitale è an-
cora l'azionista
di maggioran-
za relativa.
Dal punto di
vista del credi-
to a famiglie e
imprese, che
resta il ruolo principale delle
banche, un'operazione del ge-
nere può aiutare?
La complementarietà dei busi-
ness, delle competenze e delle
reti, almeno sulla carta, può de-

terminare un aumento della
quota di mercato del credito sia
verso le imprese, che verso le fa-
miglie. La diversa natura dei due
gruppi bancari comporta un pa-
trimonio clienti che risulta dal-
la somma delle due realtà. Al-

meno, a livello
teorico, i clien-
ti potranno su
contare su un
novero di pro-
dotti più ampio
e quindi su un
miglior soddi-
sfacimento dei

La «complementarietà»
tra i due istituti rassicura
il leader sindacale, anche
a livello occupazionale
«Ma siano coerenti»

propri bisogni.
Staremo a ve-
dere alla prova
dei fatti. Di cer-
to, sarebbe
sbagliato e
controprodu-
cente ipotizza-
re un aumento
dei ricavi esclu-

sivamente con le commissioni
da servizi di investimento o con
l'ampliamento della quota di
mercato del credito al consumo.
E che aspettative avete per l'oc-
cupazione?

Mps conta 16.691 dipendenti,
che le permettono, attraverso
1269 sportelli, di svolgere un
ruolo fondamentale sui territo-
ri a sostegno di imprese e fami-
glie, con una presenza forte
nell'Italia centrale. Le persone
occupate nel gruppo Medio-
banca sono aumentate negli ul-
timi cinque anni da 5.010 a
5.368. Sono impiegate in Com-
pass, che vanta 179 sportelli per
vendita di prodotti di credito al
consumo, e nella rete dei 101
sportelli di Mediobanca Pre-
mier, specializzata nel private
banking, 61 dei quali localizza-
ti al Nord, oltre che nelle funzio-
ni centrali, concentrate a Mila-
no. Vigileremo con attenzione
sulla realizzazione dell'opera-
zione, anche se la complemen-
tarietà dei business rappresen-
ta un indubbio fattore di garan-
zia. È però necessario che l'ope-
razione, proprio perché mirata
alla creazione di un polo ban-
cario innovativo, valorizzi l'oc-
cupazione sia dal punto di vista
quantitativo che qualitativo.

Pietro Saccò
RIPROnU]_IC NE RISERVATA
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